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FORLÌ

FACOLTÀ DI MEDICINA

«Entro l’anno la posa della prima 
pietra, c’è già la bozza del progetto»
L’annuncio del sindaco Zattini: 
«La Casa della Comunità sarà 
intitolata a Franco Rusticali»
 
FORLÌ 
RAFFAELLA TASSINARI 
«Entro l’anno siamo dell’idea 
di porre la prima pietra della 
Facoltà di medicina». Ad an-
nunciarlo, ieri a margine del-
la cerimonia di conferimento 
del Premio alla ricerca Car-
diologica 2025 “Franco Ru-
sticali”, è stato il sindaco di 
Forlì, Gian Luca Zattini, che 
ha così rivelato il progetto 
concreto di dare una casa 
tutta sua alla sede 
forlivese della Facol-
tà di medicina. «Non 
se ne può più fare a 
meno – ha detto –. 
Stiamo lavorando 
con la Fondazione 
Cassa dei Risparmi di 
Forlì e abbiamo una bozza 
del progetto».  

L’annuncio 
Una notizia ventilata in pas-
sato che, ora, assume dun-
que concretezza e che si mi-
rerebbe a costruire nei pressi 
del nosocomio forlivese. L’an-
nuncio è stato accolto da uno 
scroscio di applausi dei pre-
senti, molti dei quali della 
comunità medica. «Fra pochi 
giorni ci saranno i primi lau-
reati in Medicina qui a Forlì – 
ha aggiunto il primo cittadi-
no – e credo che questo sia 
veramente, nel nome di Ru-
sticali, un risultato straordi-

nario che aiuta la ricerca. Es-
sere un ospedale universita-
rio credo che sia il primo pas-
saggio perché la ricerca di-
venti il pane quotidiano per 
tutte le nostre realtà».  

La Casa di comunità 
Non è, tuttavia, l’unico an-
nuncio fatto dal primo citta-
dino che ha anche anticipato 
la volontà di intitolare la 
nuova Casa della Comunità 
di Forlì, illustrata appena un 

paio di giorni fa, pro-
prio a Franco Rusti-
cali. «Ieri (mercoledì 
per chi legge, ndr) 
abbiamo presentato 
la nuova Casa di Co-
munità e devo dire 
che sono stato fer-

mato da tante persone che mi 
hanno detto di pensare a Ru-
sticali come persona a cui in-
titolare la struttura. Il Comu-
ne si porrà sicuramente in 
un’ottica positiva nell’ac-
compagnare l’Ausl Romagna 
in questa direzione perché 
credo veramente che ci siano 
tutte condizioni per rappre-
sentare una persona che ha 
fatto tanto per la sua città, 
per la sanità. Io – ha prose-
guito – ho avuto modo di co-
noscerlo quando ero sindaco 
di Meldola e mi ha aiutato 
molto nel creare la città car-
dio protetta mettendo i defi-
brillatori in tutta Meldola e 

frazioni».  

La prevenzione 
Poi il sindaco ha ampliato il 
ragionamento allargandolo 
alla prevenzione: «Credo ve-
ramente che abbiamo attor-
no a questi temi il futuro del-
la nostra città, di una realtà 
che diventa sempre più im-
portante. Bisogna promuo-
vere sempre più la preven-
zione, che è la parola magica 
e sicuramente dovrà essere il 
punto cardine, perché sem-
pre di più sarà complicato 
dare tutto a tutti e quindi evi-
tare i costi enormi della pa-
tologia e investire sempre 
più in prevenzione credo sia 
la strada maestra». L’incontro di mercoledì sera per la presentazione della Casa della Comunità

NEI PROSSIMI 
GIORNI 
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 LE PRIME 
LAUREE 

Ricerca cardiologica, premiato 
il dottorando Luca Bergamaschi
 
FORLÌ 
La Tac può essere determinan-
te per individuare e trattare 
precocemente l’infarto miocar-
dico senza lesioni coronariche 
ostruttive che colpisce preva-
lentemente le donne, spesso 
giovani. Lo studio di questo 
ambito specifico è valso il pre-
mio alla Ricerca cardiologica 
intitolato a “Franco Rusticali” a 
Luca Bergamaschi, dottorando 
di ricerca cardiologica dell’Uni-
versità di Bologna. Un premio 
finalizzato alla realizzazione di 
un progetto di ricerca nell’am-
bito della diagnosi e del tratta-
mento delle malattie cardiova-

scolari giunto quest’anno alla 
sua seconda edizione promos-
so dalla Fondazione cardiologi-
ca Myriam Zito Sacco. Si è trat-
tato di uno studio prospettico, 
di natura osservazionale, con-
dotto in alcuni centri cardiolo-

La consegna del premio 

gici della nostra regione. Il 61% 
delle persone colpite da questo 
tipo di infarto è donna e spesso 
si tratta di persone giovani con 
meno fattori di rischio. «La 
“semplice” coronarografia può 
non essere utile in questi pa-
zienti – ha spiegato il vincitore 
del concorso –. Il 55% dei pa-
zienti aveva una lesione coro-
narica trovata solo dalla tac, 
non visibile alla coronarografia 
tradizionale, Inoltre, nella me-
tà dei casi la Tac ha aggiunto in-
formazioni decisive». Un allea-
to potente per fare una diagno-
si precisa: «su 35 pazienti che 
sembravano normali all’angio-
grafia – quantifica – grazie alla 
Tac in 22 di loro è stata trovata 
una placca instabile corrispon-
dente all’infarto. Forlì è 
all’avanguardia poiché il no-
stro ospedale è tra i centri ita-
liani leader in questa ricerca». 
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Forlì

RICONOSCIMENTO DEL MINISTERO

Elena Balsamini 
premiata “maestra”  
del Made in Italy
La realtà forlivese “Il Guado” si è distinta in modo 
particolare per il valore nelle imprese culturali e creative
 
FORLÌ 
Lasciare un segno duraturo, 
trasmettere conoscenze e 
ispirare le nuove generazioni, 
ma anche costruire un ponte 
solido tra l’esperienza matu-
rata e le sfide del futuro. È 
questa la vera essenza del 
“Premio maestro del Made in 
Italy”, che è stato conferito al-
la forlivese Elena Balsamini 
de “Il Guado”per il valore nel-
le imprese culturali e creati-
ve. 
La cerimonia promossa dalla 
Fondazione imprese e compe-
tenze per il made in Italy con 
il supporto del Ministero del-
le imprese e del made in Italy 
e del Ministero dell’istruzio-
ne e del merito, si è svolta nel 
prestigioso salone delle Co-
lonne. «I maestri che oggi ce-
lebriamo sono donne e uomi-
ni che rappresentano l’eccel-
lenza e l’autenticità del no-
stro Made in Italy, custodi di 
competenze e protagonisti di 
una tradizione in continuo 
rinnovamento, capace di 
creare un ponte solido tra le 
generazioni – ha affermato il 
ministro Adolfo Urso -. Il pre-
mio, conferito per la prima 

volta, rende omaggio a per-
corsi esemplari che esprimo-
no, con talento, dedizione e 
visione, il meglio della capa-
cità produttiva italiana. Sto-
rie diverse, unite da un tratto 
comune: creare valore nel 
tempo nei settori più identita-

La premiazione della forlivese Elena Balsamini

ri del Paese, dall’agroalimen-
tare alla moda». 
 In questa iniziativa è stato 
coinvolto anche il Ministero 
dell’istruzione e del merito. 
«Celebriamo l’eccellenza di 
maestri artigiani e imprendi-
tori che ogni giorno realizza-
no quello straordinario patri-
monio che è il Made in Italy e 
che il mondo intero ci invidia 
– ha detto il ministro Giusep-
pe Valditara – . Sono il simbo-
lo dell’Italia che si rimbocca 
le maniche per creare futuro, 
benessere e occupazione.  Per 
dare forza a questo patrimo-

nio abbiamo messo l’istru-
zione tecnica e professiona-
le al centro del nostro siste-
ma formativo, superando 
definitivamente il pregiudi-
zio che per troppo tempo 
l’ha considerata un’istruzio-
ne di serie B. Con la riforma 
del 4+2 e l’istituzione del 
Liceo del Made in Italy stia-
mo costruendo i pilastri di 
una scuola dove non ha più 
senso distinguere tra licei e 
istituti tecnici. Il legame tra 
scuola e mondo del lavoro è 
nel Dna della nostra visione. 
Dobbiamo rompere le vec-
chie incrostazioni ideologi-
che: se la scuola non dialoga 
con la realtà, rischiamo di 
perdere opportunità straor-
dinarie e di minare la com-
petitività del Paese». 
L’Italia ha sviluppato nei 
principali settori produttivi, 
un modello d’eccellenza ri-
conosciuto a livello globale, 
con un export che supera i 
600 miliardi di euro. Un suc-
cesso che nasce proprio 
dall’impegno di imprese, fa-
miglie e artigiani che, gene-
razione dopo generazione, 
hanno preservato e innova-
to il proprio sapere, restan-
do radicati nel territorio an-
che di fronte alle difficoltà. 
Soddisfatto anche il presi-
dente della Fondazione im-
prese e competenze del Ma-
de in Italy, Giovanni Brugno-
li: «Il premio Maestro del 
Made in Italy riconosce oggi 
figure che non si limitano a 
creare impresa, ma che cu-
stodiscono, tramandano e 
reinterpretano saperi pre-
ziosi. Sono protagonisti di 
un percorso che unisce tra-
dizione e innovazione, con-
tribuendo a rafforzare e dif-
fondere nel mondo l’identi-
tà e la qualità del Made in 
Italy. Questo riconoscimen-
to non celebra solo risultati 
raggiunti, ma soprattutto la 
capacità di generare futuro, 
formando nuove competen-
ze, alimentando la cultura 
del fare e promuovendo un 
modello imprenditoriale 
fondato su responsabilità, 
creatività e visione interna-
zionale».

 
FORLÌ 
L’Ausl Romagna replica alle cri-
tiche del consigliere Pietro Vi-
gnali (Forza Italia) conferman-
do l’efficacia della riforma ter-
ritoriale. «I dati 2023-2025 evi-
denziano una riduzione del 9% 
negli accessi ai Pronto Soccor-
so per codici bianchi e verdi 
(oltre 20mila casi in meno), se-
gno di un ricorso più appro-
priato alle cure. Il successo è 
trainato dai Cau, Centri assi-
stenza urgenza, nati per gestire 
la bassa complessità e suppor-
tare la medicina generale. Nel 
2025, i Cau romagnoli hanno 
registrato oltre 268mila accessi 
con un tasso di abbandono irri-
sorio (3%). Nei Pronto Soccor-
so, la media degli abbandoni si 
attesta al 6,1%, in linea con il 
dato regionale. I picchi regi-
strati a Rimini, Riccione e Forlì 
sono legati alla stagionalità tu-
ristica e riguardano per il 70% 
casi non urgenti». L’Azienda ri-
badisce: «confrontare i flussi 
pre-Covid con l’attuale sistema 
è metodologicamente errato, 
poiché i Cau rappresentano un 
servizio aggiuntivo e non una 
mera sostituzione».

L’Ausl replica 
sugli accessi 
ai Ps e ai Cau

 
FORLÌ 
Questa sera alle 20.30, nella 
cappellina interna dell’Istituto 
Salesiano di Forlì, nuova tappa 
del ciclo di incontri “4 luoghi nel 
cuore” a cura di don Paolo Ne-
grini. Si tratta di un percorso pa-
squale tra Bibbia e arte, “per fa-
re della nostra vita il cuore della 
Sua Misericordia e per riscopri-
re che la nostra intimità è abita-
ta da Dio Trinità Misericordia”.

Don Negrini 
tra arte  
e la Bibbia
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